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Relazione Generale 1 

Livorno. Città condivisa 2 

 3 

Via Grande è da sempre per i livornesi il collegamento mare-terra dell’urbanistico disegno 4 

buontalentiano anche quando prese il nome di Via Ferdinanda o Via Vittorio Emanuele.  5 

Pur avendo subito modifiche nel primo dopo guerra in occasione degli interventi post bellici, la 6 

strada conserva un ruolo centrale nell’assetto territoriale, un asse preferenziale di collegamento 7 

est-ovest, ma soprattutto è rimasta un luogo di incontro e di scambio per i suoi abitanti e vetrina 8 

della città. 9 

L’obiettivo primario dei progettisti è la valorizzazione di quest’area centrale e cruciale di Livorno, a 10 

lungo attesa da residenti, da turisti, da negozianti e dall’intera comunità cittadina, andando ad 11 

interpretare i valori architettonici, storici e sociali del costruito, e le relazioni urbane esistenti, in un 12 

disegno contemporaneo che sia frutto delle contaminazioni del tempo e con l’essenza radicata 13 

della città. 14 

La complessità delle connessioni e delle relazioni di questa infrastruttura risiedono inoltre nel 15 

dualismo intrinseco della propria configurazione: mare e terra, pubblico e privato, spazi coperti e 16 

spazi scoperti, strada e piazza, storia e futuro. Condividere per crescere, far tornare le città ad 17 

essere le polis di un tempo, luoghi identitari, comunitari e condivisi. 18 

La proposta concorre a riorganizzare Via Grande, Largo del Cisternino e Piazza Colonnella, oltre 19 

che alle intersezioni viarie a pettine, garantendo adeguati standard di sicurezza e accessibilità, in 20 

coerenza con lo spirito del design for all, incrementando il trasporto pubblico e la mobilità dolce 21 

così da ridurre le emissioni di co2 e l’inquinamento acustico. 22 

Il progetto si sviluppa in successivi step costruttivi, con la soluzione finale (stralcio 3 non incluso 23 

nel quadro economico posto a base di gara) immaginata dai progettisti che in accordo con le linee 24 

guida del P.U.M.S. vuole rendere la precedenza allo spazio pedonale. I nuovi spazi pubblici mirano 25 
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ad essere luoghi dove poter vivere la Via, con nuove sedute ed aree verdi, accrescendo le aree 1 

per lo sharing e dove poter aumentare l’offerta di servizi. Le nuove pavimentazioni esterne, in 2 

pietra extradura e marmo bianco di Carrara, mira ad unire i due lati dei portici in un disegno 3 

unitario, con dei ricorsi orizzontali che partendo dai pilastri del costruito legano la pavimentazione 4 

attuale con quella di progetto. 5 

Piazza Colonnella e Largo del Cisternino  6 

 7 

La riqualificazione di Via Grande, nel processo di restauro urbano dei suoi portici, coinvolge anche 8 

il restauro di Piazza Colonnella, lo spazio di accesso alla città buontalentiana dal mare, e Largo del 9 

Cisternino, in corrispondenza della storica Porta per Pisa. 10 

Il loro restauro parte dall’analisi morfologica e dei materiali di Piazza Grande, Piazza Guerrazzi lato 11 

sud e Piazza Guerrazzi lato Cisternino, restaurate in anni recenti, in modo tale da trovare una 12 

soluzione armonica tra la riqualificazione delle nuove piazze e Via Grande, in una ricomposizione 13 

organica con la strada, completando tutto l’intervento come episodi estremi, di inizio e di 14 

conclusione.  15 
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Particolare cura ed attenzione è stata posta nella valorizzazione formale e funzionale di Piazza 1 

Colonnella e delle fontane dei mostri marini. L’acqua come vita permette la nascita di una nuova 2 

pavimentazione di progetto, i nuovi tratti a terra nascono dalla fontana, e con essa dialogano in 3 

modo proporzionale come un sasso gettato nello stagno suscita onde concentriche che si 4 

allargano sulla sua superficie. 5 

Stesso trattamento viene riservato anche per Largo del Cisternino, con una nuova pavimentazione 6 

si lega a Via Grande ed a tutto l’intervento diventando un’estensione sia della strada che di Piazza 7 

della Repubblica. I segni ed i ricorsi della pavimentazione scaturiscono dall’elemento statua che 8 

diventa assoluto protagonista della nuova scena piazza, lasciando uno spazio libero in direzione 9 

del portone d’ingresso del Palazzo del Cisternino, valorizzandolo. 10 

 11 

I materiali usati per la pavimentazione delle piazze sono la Pietra Extradura in diversi formati e il 12 

marmo bianco di Carrara per i ricorsi lineari. Tale scelta è stata effettuata dai progettisti dopo lo 13 

studio dei materiali già presenti nelle aree limitrofe, così che Piazza della Colonnella e Largo del 14 

Cisternino si leghino senza soluzione di continuità con le piazze esistenti e l’area di Via Grande in 15 

un unicum, valorizzando lo spazio percepito. 16 
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Viene inserito un nuovo sistema di arredo urbano composto da delle sedute in travertino e legno, 1 

integrate con delle vasche di vegetazione; dei dissuasori, mobili e fissi; nuova illuminazione 2 

composta da lampioni a LED e corpi illuminanti ai palazzi, che consentono oltre ad una corretta 3 

illuminazione, un elevato standard di sicurezza urbana, un impianto elettrico a basso consumo e, 4 

insieme all’utilizzo di materiali naturali per l’arredo, una riduzione dei costi di manutenzione. 5 

Piazza Colonnella, Largo del Cisternino ed i portici con il loro restauro, sono stati trattati come 6 

elementi unitari, come poli del sistema città; porte d’ingresso verso il mare e verso l’entroterra su 7 

piazza della Repubblica, ed asse di collegamento del Centro Storico.  8 

Le nuove piazzette come elemento di connessione  9 

Particolare importanza è stata data alle nuove piazzette flessibili che permetto di donare una 10 

continuità ai portici, eliminando i dislivelli e le barriere architettoniche, secondo una logica di design 11 

for all. Queste piazzette sempre progettato attraverso l’impiego di pietra serena extra dura e ricorsi 12 

in marmo presentano al proprio interno delle sedute e dei pannelli digitali informativi. Sono stati 13 

progettati per la protezione dei pedoni dei dissuasori che seguono la solita linea estetica e 14 

progettuale di quelli in piazza Colonnella e Largo del Cisternino; uno di essi quello centrale è stato 15 

concepito come automatizzato, permettendo, anche tramite l’ausilio di due piccole rampe, anche il 16 

possibile passaggio di mezzi si soccorso e comunque mezzi in generale. Flessibilità come parola 17 

chiave progettuale.  18 

Restauro urbano. I portici  19 

      20 

L’attuale conformazione del tessuto e delle trame di Via Grande si deve alla ricostruzione 21 

postbellica dove emerge il tema del portico, tutt’oggi elemento caratterizzante di questa strada 22 

urbana nel cuore del centro antico di Livorno, conservando omogeneità percettiva anche con 23 
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molteplici scansioni e varietà materiche e cromatiche. Tale sensazione è data certamente dalla 1 

costanza delle proporzioni e dall'uso di una lingua comune fatta di tecniche costruttive, di 2 

maestranze, di masse e volumi, frutto di una sostanziale unità di tempo e di luogo, e del 3 

contingente pragmatismo che ha animato la ricostruzione postbellica.  4 

Il pavimento “alla palladiana”, è uno degli elementi più riconoscibili ed espliciti di questa iconica 5 

strada, che accompagna il fruitore lungo i portici di Via Grande. La pavimentazione ad oggi risulta 6 

diffusamente sfregiata e spesso mette in luce rozzi interventi di ripristino, mostra la fragilità di un 7 

ecosistema urbano che si fonda sul delicato equilibrio tra spazio privato e uso pubblico, laddove la 8 

stessa percezione del bene pubblico e del pubblico interesse finisce spesso per relativizzarsi al 9 

cospetto degli interessi privati.  10 

Il progressivo e naturale deterioramento dei materiali hanno prodotto le evidenti cicatrici sulle 11 

pavimentazioni dei vari blocchi edilizi sollecitando più di altri elementi un intervento di restauro, di 12 

ripresa di un dialogo con la storia, di un luogo caro sia alla città che alla cittadinanza. 13 

Partendo dalla conoscenza e dalla sensazione di diffuso degrado che si percepisce attraversando 14 

Via Grande, i progettisti hanno potuto prendere atto di una diagnosi generale dell’ammaloramento 15 

delle pavimentazioni.  16 

Come scelta tipologica si è quindi proceduto ad un restauro attento della pavimentazione 17 

palladiana presente, per ridefinire la centralità e reinterpretare la complessità di un luogo 18 

emblematico della città e del proprio rilancio sociale, culturale, economico e produttivo. 19 

Dopo l’individuazione delle cicatrici sulle pavimentazioni e del deterioramento dei materiali e dei 20 

sottoservizi, incipit del percorso di restauro, si procede all'asportazione degli elementi incongrui 21 

conservando i pezzi di risulta; si procede poi alla regolarizzazione degli interventi di restauro con 22 

studio in laboratorio dei campioni raccolti, ricreazione di un sottofondo stabilizzante e livellante con 23 

cemento idraulico; inserimento dei nuovi mosaici, assieme a quelli conservati, con la stessa 24 

granulometria, stessi colori e stessi tipi di marmo e pietre esistenti, dopo la maturazione del 25 

cemento si procede con la spianatura e la stuccatura. Infine si provvede alla pulizia e levigatura di 26 

tutta la pavimentazione alla palladiana, così da restituire la sua intrinseca identità.  27 

Tale soluzione, sopra descritta, permette nella fase di cantiere di ottimizzare gli spazi di lavoro. 28 

Intervenendo a spot circoscritti le attività commerciali subiscono disagi minimi in quanto possono 29 

restare in esercizio anche durante la fase di cantierizzazione; questo risulterebbe infatti difficile con 30 

un intervento di sostituzione totale della pavimentazione alla palladiana.  31 

Le soluzioni di arredo, sedie, tavoli, cestini, ecc. sono reinterpretate in chiave contemporanea e 32 

realizzate in metallo, in modo da armonizzare la passeggiata sotto i portici. 33 

Per completare il processo di rigenerazione dei portici si raccomanda nelle fasi successive al 34 

concorso un ridisegno e una regolamentazione delle insegne delle attività commerciali delle 35 

vetrine, per evitare l’attuale percezione caotica e distopica.  36 

 37 
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Soluzioni tecnologiche ed impiantistiche 1 

Il restauro dei portici e di Via Grande porge particolare cura alla definizione di soluzioni 2 

impiantistiche ed illuminotecniche come elementi essenziali per ridefinire “l’unità nella varietà” nel 3 

rispetto delle normative vigenti ed accessibilità dello spazio urbano.  4 

Le soluzioni illuminotecniche adottate sono state studiate in modo da consentire una corretta 5 

illuminazione delle piazze, dei portici e della strada. I nuovi corpi illuminanti, a LED, mirano a 6 

ridurre i consumi di elettricità diminuendo di conseguenza i costi di gestione; e al contempo grazie 7 

alla loro tecnologia smart e adattiva regolano l’intensità a seconda sia delle condizioni 8 

meteorologiche che dalla fascia oraria, per avere in ogni momento la corretta illuminazione e 9 

risaltare in modo uniforme la pavimentazione alla palladiana nei sottoportici.  10 

Tali corpi illuminanti si differenziano in due tipologie a seconda del settore di portico interessato. 11 

Nei soffitti voltati dei portici sono posizionati degli applique a LED, dei faretti bidirezionali che 12 

illuminando gli archi voltati creano un suggestivo susseguirsi di volte. Nei portici con soffitti piani 13 

sono state reinterpretate, ridisegnandole in chiave contemporanea, le lampade a sospensione 14 

originali. Entrambe le tipologie offrono maggior leggerezza e stabilità rispetto alle precedenti 15 

lanterne presenti all’intradosso dei portici che sono state rimosse per problemi dovuti alla 16 

sicurezza. Ad illuminare il percorso carrabile sono stati sostituiti i faretti esistenti con dei nuovi 17 

proiettori a LED. L’ottone satinato è stato scelto quale elemento di raccordo per ridefinire un 18 

elevato livello architettonico della “nuova” Via Grande nel rispetto dei più recenti standard normativi 19 

e nella promozione dei massimi livelli di accessibilità, sicurezza dello spazio urbano, e rispetto dei 20 

C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi).  21 

Nel tratto di marciapiede, che dal filo esterno dei pilastri dei portici arriva alla strada carrabile, 22 

viene realizzata una nuova pavimentazione, anch’essa in Pietra Extradura, in continuità con il 23 

disegno delle piazze e delle intersezioni di progetto.  24 

Tale soluzione permette la predisposizione del tracciato principale dei nuovi sottoservizi e 25 

l’eventuale restauro dei sottoservizi presenti, dal quale sarà poi possibile collegarsi con i tratti 26 

preesistenti che corrono trasversali ai portici (i quali segmenti ammalorati saranno ristrutturati in 27 

fase di restauro della pavimentazione alla palladiana). 28 

Eseguibilità dei lavori in lotti funzionali 29 

Grande importanza viene riservata alla strategia di intervento e di messa in opera del progetto per 30 

minimizzare gli impatti, connessi alla realizzazione, sulle attività, sulla città, sulla mobilità.   31 

Per questo si è provveduto, dopo l’analisi dello stato attuale dei flussi e dei rapporti socio-32 

economici dell’area, a suddividere l’intervento in due macro stralci da attuare in successive fasi 33 

temporali, più un terzo stralcio riguardante la visione futura della strada, non oggetto di concorso e 34 

al di fuori del budget di progetto. Una possibile proposta configurativa della Via innovativa e 35 

sostenibile. Tali stralci si possono anche connotare come diversi lotti funzionali, per la successiva 36 

gara di appalto pubblico. 37 
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Il primo stralcio, o lotto funzionale, è inerente alla riqualificazione di Piazza della Colonnella, di 1 

Largo del Cisternino, del tratto di marciapiede che si sviluppa tra l’esterno dei portici e la strada 2 

carrabile, e della riqualificazione delle intersezioni stradali ai portici, oltre che alla predisposizione 3 

ed al restauro dei sottoservizi. 4 

Tale fase è a sua volta separabile, all’occorrenza dell’amministrazione, in differenti step o sotto 5 

stralci. L’intervento può quindi essere circoscritto, andando ad intervenire separatamente sulle due 6 

piazze, sul restauro dei marciapiedi e delle intersezioni. Sarà comunque possibile anche 7 

intervenire simultaneamente per abbreviare i tempi di realizzazione.     8 

Il secondo stralcio riguarda il restauro dei portici. In questa fase si interverrà sul restauro della 9 

pavimentazione alla palladiana e dei sottoservizi al di sotto di essa. Una volta terminato il recupero 10 

della pavimentazione sarà possibile intervenire con le soluzioni di arredo urbano (sedie, tavoli, 11 

cestini, ecc.), e installare il nuovo sistema di corpi illuminanti, così i portici assumeranno la loro 12 

definitiva connotazione. 13 

Questa suddivisione permette di minimizzare fortemente i disagi per le attività commerciali che 14 

insistono nell’area ed in generale per la cittadinanza e i fruitori di Via Grande. 15 

Infine nel terzo stralcio vi è l’ipotesi di trasformazione viaria della Via, descritta in dettaglio nel 16 

capitolo successivo. L’intervento sarà anch’esso separabile in due aree: la tratta Est di Via Grande, 17 

tra Piazza della Repubblica e Piazza Grande, e l’innesto tra Via Grande e Via Cogorano, con le 18 

nuove corsie del TPL e del trasporto privato; e la tratta Ovest di Via Grande, tra Piazza Grande e 19 

Via delle Commedie, con la semi-pedonalizzazione e l’area ‘woonerf’. 20 

Nella prima fase, la ristrutturazione della tratta Est, il percorso carrabile viene temporaneamente 21 

deviato, correndo lungo Piazza della Repubblica in Via delle Galere, in Via Vittorio Veneto per 22 

proseguire in Via Piave, fino a raggiungere Via dei Serristori e Via Buontalenti, sino a tornare in 23 

Piazza della Repubblica. Le due linee di autobus interessate, Linea 4 e Linea 5, vengono 24 

anch’esse temporaneamente deviate, la Linea 4 segue sostanzialmente il percorso carrabile 25 

precedentemente descritto, mentre la Linea 5 si muoverà attorno a Via Cogorano e Piazza del 26 

Municipio, in Via Fiume e Piazza del Pamiglione dove prosegue senza modifiche sul tracciato 27 

attuale. 28 

Nel secondo ambito, la ristrutturazione della tratta Ovest, il traffico carrabile urbano viene deviato 29 

in modo da formare un anello che da Piazza Grande si innesta in Via S. Francesco, prosegue in 30 

Via Piave, in Via Giuseppe Chiarini, per riconnettersi in Via S. Francesco e in Via Crispi fino ad 31 

arrivare in Piazza Giuseppe Micheli per poi proseguire in Piazza Pamiglione e in Via San Giovanni, 32 

chiudendo l’anello in Via Cogorano. La Linea 5 dell’autobus urbano non viene modificata rispetto 33 

allo stralcio precedente, mentre viene modificata la Linea 4 facendola correre in ambi i sensi lungo 34 

il percorso che da Via Cairoli si innesta in Piazza Grande per poi proseguire lungo la tratta Est di 35 

Via Grande fino a raggiungere Piazza della Repubblica, per proseguire lungo il tracciato originale, 36 
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dove il traffico ed i flussi (pedonali, ciclabili, veicolari, pubblici e privati) assumeranno la loro 1 

definitiva connotazione. 2 

 3 

 4 

 5 

 6 
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 8 
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   Terzo stralcio funzionale | visione futura 32 
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La nuova mobilità. Visione futura di Via Grande 1 

Il progetto si pone come obiettivo anche la visione futura, in accordo con le linee guida del 2 

P.U.M.S., di Via Grande. La proposta intende riorganizzare ed in parte ridisegnare questo tratto di 3 

strada individuando i flussi preferenziali per ciascuna tipologia di utente (pedoni, ciclisti, automobili, 4 

autobus) e dedicare ad ogni utente una serie di percorsi e di spazi riservati.  5 

L’idea è facilitare l’accessibilità a tutti i livelli di mobilità e realizzare percorsi chiari e distinti ma 6 

anche flessibili e funzionali, collegamenti agili e riconoscibili, accessibili a tutti, nuovi 7 

attraversamenti stradali sicuri.  8 

La proposta progettuale si sviluppa verso una riduzione della presenza del traffico veicolare privato 9 

su gomma a favore di linee di trasporto pubblico e di mobilità dolce, e dunque di una mobilità 10 

sostenibile che ponga l’attenzione sulla riduzione dei consumi e sul benessere dei cittadini, 11 

enfatizzando la qualità del camminare, e riducendo drasticamente l’inquinamento acustico. Viene 12 

introdotto inoltre un ‘woonerf’, un’area condivisa dove pedoni e ciclisti hanno la precedenza, e 13 

dove gli automobilisti, in ottica di riduzione degli incidenti ed aumento della sicurezza, sono 14 

costretti ad adottare comportamenti di guida più prudenti. 15 

In linea con lo strumento pianificatorio del P.U.M.S. i progettisti hanno quindi optato per una semi-16 

pedonalizzazione parziale di Via Grande, una soluzione flessibile che raccoglie i punti di forza delle 17 

ipotesi 2 e 3 del Piano e minimizza i punti di debolezza. Tale soluzione permette la riduzione dei 18 

flussi di traffico con minori emissioni inquinanti, maggiore sicurezza per i flussi della mobilità dolce 19 

e riduzione dei conflitti e miglioramento delle prestazioni del trasporto pubblico locale.  20 

In dettaglio nella tratta Est di Via Grande che da Piazza Grande conduce a Piazza della 21 

Repubblica vengono inserite due corsie preferenziali per il TPL, una per ogni senso di marcia, una 22 

corsia riservata al traffico veicolare privato e una corsia riservata agli stalli delle auto, inserendo 23 

anche apposite stazioni di ricarica elettrica. Sono inoltre inserite delle isole pedonali dove sono 24 

presenti le fermate del TPL in modo da aumentare la sicurezza e l’accessibilità ai mezzi. Nella 25 

tratta Ovest di Via Grande che da Piazza Grande procede verso il mare è stata ideata una 26 

pedonalizzazione parziale, con una zona ‘woonerf’, introducendo misure di moderazione del 27 

traffico, misure fisiche come dossi e una chicane nel centro della tratta, così da indurre ad una 28 

riduzione di velocità e di conseguenza una mitigazione dell’inquinamento acustico. 29 

Vengono inserite due corsie ciclabili, delle aree verdi, ed una grande corsia pedonale con al suo 30 

interno zone di sosta, di incontro, di socializzazione. Viene mantenuta, come da situazione attuale, 31 

una corsia mista in direzione Piazza Giuseppe Micheli, una ‘zona 30’ o woonerf, aperta sia al 32 

traffico su gomma che ai pedoni.  33 

Tale soluzione permetterà, in futuro, all’amministrazione di pedonalizzare del tutto la tratta Ovest di 34 

Via Grande con interventi minimi, assicurando flessibilità funzionale all’intervento. 35 

 36 

 37 
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Schema dei costi dell’intervento  1 

La seguente tabella riassume lo schema dei costi dell’intervento. Per il computo è stato utilizzato il 2 

Prezziario per i Lavori Pubblici della Regione Toscana, aggiornato all’anno 2022 della sezione di 3 

Livorno. I prezzi fuori prezzario sono stati computati a corpo tenendo conto del più probabile valore 4 

di mercato. 5 

 6 

 7 

 8 
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